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 Norme & Tributi

Venti rate in 5 anni 
per la chiusura 
delle liti con il Fisco

Se il contribuente ha vinto 
in II grado si paga un quinto 
delle pretese iniziali

Va chiarito l’importo
da pagare in caso 
di accoglimento parziale

Laura Ambrosi 
Antonio Iorio

Definizione delle liti pendenti, degli
accertamenti e dei Pvc in venti rate
trimestrali. Se il contribuente nel-
l’ultima pronuncia ha vinto in se-
condo grado, la lite si definisce con
il pagamento di un quinto delle
maggiori impose inizialmente pre-
tese. Sono queste alcune delle novi-
tà, rispetto alle iniziali versioni, che
emergono dalla lettura della bozza
di decreto fiscale, approvato ieri dal
Consiglio dei ministri, che tuttavia
si presenta ancora di scarso appeal
per i contribuenti. 

A fattor comune di tutte le liti
pendenti e potenziali: la data rile-
vante (per la notifica dei ricorsi, de-
gli atti impositivi) è rappresentata
dall’entrata in vigore del decreto;
per tutte le definizioni si può acce-
dere con pagamento fino a venti ra-
te trimestrali.

Liti pendenti
La definizione riguarda solo le con-
troversie devolute alla giurisdizione
tributaria in cui è parte l’agenzia del-
le Entrate (da notare che nelle altre
definizioni vi rientrano anche gli atti
dell’Agenzia delle Dogane e dei Mo-

nopoli) pendenti in ogni stato e gra-
do del giudizio, compreso quello in
Cassazione. La somma richiesta è il
valore della controversia (imposte
senza sanzioni e interessi). 

Tuttavia, in caso di soccombenza
dell’Agenzia nell’ultima o unica
pronuncia (non cautelare) resa alla
data di entrata in vigore del decreto,
la definizione avviene con il paga-
mento: della metà del valore della
controversia in caso di soccomben-
za dell’ufficio nella pronuncia di
primo grado; di un quinto del valore
in caso di soccombenza nella pro-
nuncia di secondo grado. 

Per quanto riguarda le liti sulle
sanzioni: se non collegate al tributo
si definiscono con il 15% o 40% del
valore a seconda di soccombenza o
meno dell’Agenzia; se collegate al
tributo, non è dovuto alcun importo
relativo alle sanzioni, qualora il
rapporto relativo ai tributi sia stato
definito anche con modalità diverse
dalla definizione.

Giudizio intermedio
La norma non chiarisce le modalità
di calcolo per i casi di accoglimenti
parziali delle impugnazioni. È vero-
simile che in tali ipotesi sarà neces-
sario individuare la somma relativa
alla soccombenza del contribuente
(per la quale è dovuta l’intera mag-
giore imposta), rispetto a quella re-
lativa all’accoglimento del suo ri-
corso (per la quale è invece dovuta
la metà ovvero un quinto della 
maggiore imposta pretesa) 

Entità somme
Sulla falsariga delle precedenti ana-
loghe versioni, viene previsto che,
dagli importi dovuti, si scomputano
quelli già versati a qualsiasi titolo in
pendenza di giudizio. Ne consegue
che, se il contribuente ha già pagato

delle somme anche a titolo di san-
zioni (si pensi al caso di soccom-
benza in primo o in secondo grado),
potrà scomputarle da quanto dovu-
to per la definizione (sottraendole
dall’imposta)

In ogni caso, se da un lato occor-
re valutare con estremo favore la
possibilità di dilazionare le somme
in venti rate trimestrali, va detto che
le somme richieste per la definizio-
ne appaiono ancora sproporzionate
e non tengono conto che molti atti
impositivi dell’amministrazione
che generano contenzioso, sono di
sovente, almeno in parte, infondati.
Richiedendo il cento per cento della
pretesa, in realtà si rischia di sanare
gli errori degli uffici piuttosto che
agevolare il contribuente, il quale
addirittura dovrebbe corrispondere
la metà o un quinto di quanto ri-
chiesto nonostante abbia vinto in
primo grado e/o in secondo grado.

Per i Pvc decadenza allungata
Da segnalare, in tale contesto, che
con riferimento alla definizione dei
Pvc (che in realtà è una sorta di rav-
vedimento) in caso di mancato per-
fezionamento per i periodi imposta
fino al 31 dicembre 2015, i termini di
decadenza sono aumentati di due
anni (si veda nel dettaglio l’altro ar-
ticolo in pagina). La proroga sem-
bra rivolta a tutti i Pvc (potenzial-
mente oggetto di definizione) e non
solo a quelli oggetto di dichiarazio-
ne integrativa. La circostanza appa-
re singolare, e volta a favorire anche
in questo caso solo l’Agenzia, per-
ché la dichiarazione integrativa re-
lativa alla «pace fiscale» va presen-
tata entro il 31 maggio 2019 per cui
mal si comprende la necessità di
prorogare di ben due anni i termini
decadenziali.
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SANATORIA

Pvc definiti solo con adesione integrale
Chiusura agevolata
per i processi verbali:
stralciati interessi e sanzioni

Rosanna Acierno

La pace fiscale passa per l’adesione 
integrale a tutti i rilevi contenuti nel
Pvc, anche relativi ad imposte dovute
per immobili all’estero e anche in ca-
so di omessa presentazione della di-
chiarazione, con stralcio di sanzioni
e interessi. Confermata la definizio-
ne degli accertamenti con adesione,
degli inviti a comparire e degli atti
impositivi, esclusi gli avvisi bonari. 
Sono questi i termini della sanatoria.

Sarà possibile definire il contenu-
to integrale dei processi verbali di 
constatazione consegnati entro la 
data di entrata in vigore del decreto.
Potranno essere definiti i Pvc in cui 
siano contestate violazioni (asserita-
mente) commesse dal 2013 al 2018, 
non solo in materia di imposte sui
redditi, Iva e Irap, ma anche di contri-
buti previdenziali, ritenute, imposte
sostitutive, imposta sul valore degli
immobili situati all’estero (Ivie) e im-
posta sul valore delle attività finan-
ziarie detenute all’estero (Ivafe).

L’eventuale notifica, prima dell’en-
trata in vigore del decreto, di un avvi-
so di accertamento a seguito del Pvc
costituisce causa preclusiva alla defi-
nizione agevolata. 

L’adesione al nuovo istituto dovrà
essere effettuata mediante la presen-
tazione, entro il 31 maggio 2019, di 
una dichiarazione integrativa, per
ciascun periodo di imposta per il 
quale non siano ancora scaduti i ter-
mini di accertamento (tenendo conto
anche dell’eventuale raddoppio dei 
termini applicabile per violazioni pe-
nali fino al periodo di imposta 2015),
e il pagamento, entro lo stesso termi-
ne, delle maggiori imposte autoliqui-
date, senza sanzioni e interessi. 

Tutto questo, anche qualora la di-
chiarazione originaria non sia stata
mai presentata e a condizione che la
definizione riguardi tutti i rilievi del
Pvc. Potranno essere definiti anche i
rilievi riguardanti le risorse proprie 
tradizionali, versando però in tal caso
oltre alle maggiori imposte anche gli
interessi di mora calcolati dal 1° mag-
gio 2016. Ai fini del pagamento delle
maggiori imposte, non potranno es-
sere utilizzati crediti di imposta. 

È espressamente previsto che,
fermo restando il versamento in
un’unica soluzione o della prima rata

entro il termine del 31 maggio 2019, le
restanti somme potranno essere ver-
sate, al massimo, fino a venti rate tri-
mestrali complessive, a prescindere
dall’importo, senza possibilità di 
compensazione. In caso di mancata
definizione integrale entro il 31 mag-
gio 2019, le violazioni del Pvc notifi-
cato entro il termine di entrata in vi-
gore del decreto non si riterranno re-
golarizzate e l’ufficio procederà al-
l’ordinaria attività di accertamento 
con tempi allungati. Se confermato,
in caso di mancata definizione del 
Pvc, per le violazioni contestate per i
periodi di imposta fino al 2015, gli uf-
fici avranno due anni in più per emet-
tere l’avviso di accertamento. 

In caso di presentazione della di-
chiarazione e per violazioni rilevate
in sede di Pvc non definito per il 2013,
i termini dell’accertamento scadreb-
bero il 31 dicembre 2020 (non il 31 di-
cembre 2018), per quelle asserita-
mente commesse nel 2014, i nuovi 
termini scadrebbero il 31 dicembre 
2021 (non il 31 dicembre 2019) e, infi-
ne per quelle commesse nel 2015, i 
termini scadrebbero il 31 dicembre 
2022 (non il 31 dicembre 2020).

Gli atti impositivi, quali gli avvisi
di accertamento, gli avvisi di rettifica
e liquidazione e gli atti di recupero 

(ma non anche gli avvisi bonari) noti-
ficati entro la data di entrata in vigore
del decreto, non impugnati e ancora
impugnabili alla stessa data, potran-
no essere definiti mediante il paga-
mento delle imposte accertate, con 
stralcio integrale delle sanzioni e de-
gli interessi, entro trenta giorni dalla
medesima data o (se più ampio) en-
tro il termine successivo stabilito dal-
l’ufficio per l’invito a comparire nel-
l’ambito del procedimento di accer-
tamento con adesione. 

Anche le somme richieste me-
diante inviti al contraddittorio notifi-
cati entro la data di entrata in vigore
del decreto potranno essere definite
mediante il pagamento, entro trenta
giorni dal medesimo termine, delle 
sole imposte. Infine, anche gli accer-
tamenti con adesione sottoscritti en-
tro la data di entrata in vigore del de-
creto potranno essere perfezionati
mediante il pagamento, entro 20 
giorni dalla relativa sottoscrizione, 
delle imposte rideterminate. I paga-
menti delle imposte dovranno essere
effettuati con versamenti in un’unica
soluzione o ratealmente in otto rate
trimestrali (20 rate per importi supe-
riori a 50mila euro) senza possibilità
di avvalersi della compensazione.
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1. Adesione integrale al Pvc
Anche in caso di omessa 
presentazione della 
dichiarazione, viene prevista 
la possibilità di definire il 
contenuto integrale dei Pvc 
redatti dalla Gdf o 
dall’agenzia delle Entrate a 
seguito di un accesso e 
consegnati entro la data di 
entrata in vigore del decreto 
fiscale e relativi a imposte sui 
redditi e relative addizionali, 
Iva, Irap, imposte sostitutive, 
contributi previdenziali e 
ritenute, Ivie e Ivafe 

2. Le modalita di adesione
L’adesione si perfeziona con la 
presentazione, entro il 
termine del 31 maggio 2019, di 
dichiarazioni integrative che 
riportino, per tutti i periodi di 
imposta per i quali non sono 
scaduti i termini di 
accertamento (tenendo conto 
peraltro anche dell'eventuale 
raddoppio dei termini), i 
maggiori imponibili contestati 
e con il pagamento, entro il 
medesimo termine, delle 
imposte, senza sanzioni e 
interessi

3. Le modalita di pagamento
Ai fini della definizione, i 
pagamenti delle imposte 
dovute, così come risultanti 
dalle dichiarazioni integrative, 
dovranno essere effettuati 
attraverso versamenti, 
entro il 31 maggio del 2019,
in un’unica soluzione o in 20 
rate trimestrali senza
tuttavia alcuna possibilità di 
avvalersi della compensazione 
di eventuali crediti vantati. 
In caso di errori sarà 
comunque possibile il 
ravvedimento

4. La mancata adesione
In caso di mancata definizione, 
per le violazioni contestate nel 
processo verbale di 
constatazione, notificato entro il 
termine di entrata in vigore del 
decreto, l’ufficio procederà con 
l’ordinaria attività di 
accertamento secondo però 
termini più lunghi. 
In particolare, per le violazioni 
contestate per i periodi di 
imposta fino al 2015, gli uffici 
avranno a disposizione due anni in
più per emettere l’avviso di 
accertamento

I PUNTI-CHIAVE

DECRETO FISCALE

IL CONTENZIOSO

ENTI BILATERALI - CISAL
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Rinnovato 
il ccnl 
Aeranti 
Corallo – Cisal
Aeranti-Corallo e Cisal Terziario, con 
l’assistenza della Cisal,  hanno rinnova-
to a Roma in data 25 settembre la parte 
economica del Contratto nazionale col-
lettivo per i lavoratori delle imprese ra-
diofoniche e televisive in ambito locale, 
syndications, agenzie di informazione 
radiotelevisiva, imprese radiofoniche e 
televisive satellitari e via internet.  L’ac-
cordo è stato siglato per Aeranti Coral-
lo– associazione comparativamente più 
rappresentativa nel settore delle TV 
e Radio locali -  da Marco Rossignoli, 
Alessia Caricato e Fabrizio Berrini, per 
Cisal Terziario da Vincenzo Caratelli e 
per Cisal, presente nel CNEL, da Ful-
vio De Gregorio. Il rinnovo della parte 

economica del Ccnl prevede, sia per il 
settore televisivo locale, sia per il setto-
re radiofonico locale, un aumento, che è 
stato suddiviso in tre tranches, decorren-
ti, rispettivamente, dal 1° ottobre 2018, 
dal 1° settembre 2019 e dal 1° settembre 
2020. E’ stata, inoltre, prevista una “una 
tantum” a copertura del periodo di va-
canza contrattuale, da corrispondere in 

due tranches, a novembre 2018 e a set-
tembre 2019. L’ammontare dell’aumento 
nonché l’ammontare dell’una tantum, 
suddivisi nelle relative tranches, e sud-
divisi tra il settore televisivo e il settore 
radiofonico, sono stati riportati in appo-
site tabelle. Le Parti hanno concordato di 
aggiornare la parte normativa entro la 
fine del corrente anno.

ANPIT: IL RILANCIO DEL PAESE DEVE 
PARTIRE DAL SUD

Appuntamento nel Sud Italia nel fine set-
timana del 5 e 6 Ottobre per l’Anpit, che 
è stata presente a Siracusa per il quinto 
congresso regionale dei consulenti del la-
voro e in Puglia, a Lecce.
L’impegno dell’Anpit in queste terre non 
rappresenta certo una novità, in entram-
be le Regioni è infatti ben rappresentata 
dalle tredici sedi operative sul territo-
rio, rispettivamente otto in Sicilia e cin-
que in Puglia. Hanno infatti fatto tappa 
in queste zone i due format di carattere 
nazionale messi in piedi da Anpit: Anpit 
“Ascolta” nel 2017, e il più recente “In-
formAzione”, che partendo da Barletta 
ha attraversato l’Italia facendo scalo an-
che nell’isola siciliana. A Siracusa, pres-
so il Teatro Massimo Comunale i vertici 
nazionali e regionali dei Consulenti del 
lavoro e della Fondazione Lavoro hanno 
avuto il compito di dialogare e raffron-
tarsi con i dirigenti di Inps ed Inail, e con 
l’Ispettorato nazionale del lavoro. Ovvia-

mente non è mancato  un confronto con 
le istituzioni locali rappresentate dal go-
vernatore Nello Musumeci e l’assessore 
regionale alle Politiche del lavoro, Ma-
riella Ippolito. Anpit, ha avuto l’onore di 
sponsorizzare l’evento ed è stata presen-
te con una folta delegazione di responsa-
bili territoriali e dirigenti nazionali, tutti a 
disposizione presso lo stand dell’associa-
zione per fornire dettagli e informazioni 
utili circa i quindici contratti collettivi 
nazionali di lavoro sottoscritti con Cisal 
come controparte sindacale, e per pre-
sentare alle aziende e più in generale a 
tutti gli attori del mondo del lavoro, gli 
importanti servizi messi a disposizione 
delle imprese iscritte. In contemporanea 
con Siracusa, sempre venerdì 5 otto-
bre, si è svolto al Grand Hotel Tiziano 
di Lecce insieme all’associazione di im-
prenditori Laica aderente ad ANPIT un 
altro appuntamento sulla contrattazione 
collettiva animato da importanti figure 

CISAL METALMECCANICI: 
IL NUOVO ORGANIGRAMMA 
PRESENTATO A ROMA 

NEL CONSIGLIO NAZIONALE
Domani, 17 ottobre,  si terrà a Roma 
la riunione dei quadri sindacali della 
Cisal Metalmeccanici per dare avvio 
alla riorganizzazione della Federazio-
ne volta non solo a rilanciarne l’atti-
vità sindacale, con la formazione di 
coordinamenti specifici per le aziende 
metalmeccaniche e siderurgiche che 
permetterà di seguire più da vicino le 
principali problematiche che interes-
sano i lavoratori dei diversi settori, ma 
anche a migliorarne l’assetto organiz-
zativo per rispondere in maniera sem-
pre più efficiente alle loro specifiche 
esigenze. 
La riunione - presieduta dal commis-

sario Fulvio De Gregorio, dal coordi-
natore Giovanni Centrella e dal segre-
tario organizzativo Fernando Vergine 
- si svolgerà presso il BV Oly Hotel di 
Roma e vedrà la partecipazione del se-
gretario generale della Cisal, Francesco 
Cavallaro. 
All’ordine del giorno dei lavori la pre-
sentazione della nuova Segreteria na-
zionale e dei responsabili dei comparti 
e un aggiornamento sugli incontri te-
nutisi con il Ministro del lavoro e dello 
sviluppo economico, nonché sui rin-
novi contrattuali, sull’Ente Bilaterale 
e sulle elezioni dei rappresentanti nel 
Fondo Sanitario Meta Salute.

ENASARCO, DEMOCRAZIA A RISCHIO

Il processo democratico istituito nel 
2016 con le prime elezioni nella storia 
dell’Enasarco (che prima vedeva il Cda 
nominato “dall’alto” e non invece eletto 
dalla base), volute dai Ministeri vigilan-
ti, ha subito nei fatti un brusco arresto e 
forte è il rischio che si trasformi in una 
occasione persa. Infatti, nonostante il 
neo presidente Costa (già vice presiden-
te nella precedente consiliatura, in rap-
presentanza della Confcommercio) si 
fosse impegnato ad una gestione condi-
visa, rispettosa del risultato elettorale ed 
in controtendenza rispetto al passato, la 
mancanza di collegialità nelle decisioni 
e di strategie nel medio/lungo termine, 
nonché l’assunzione di una serie di ini-
ziative quanto meno inopportune sono 
state segnalate alle Istituzioni vigilanti-
in più occasioni da diversi membri del 
Cda e dell’assemblea dei delegati, tra 
cui quelli eletti in rappresentanza della 
Federagenti. Non solo, la mancata mo-
difica del regolamento elettorale e dello 
Statuto per ampliare l’elettorato passivo 
in senso maggiormente rappresentativo, 

promessa dal presidente Costa in sede di 
insediamento più di due anni fa, pare un 
chiaro tentativo di mettere all’angolo le 
associazioni che grazie alle elezioni sono 
riuscite a partecipare alla Governance 
dell’ente per la prima volta, limitando 
di fatto ogni tipo di democraticità e di 
controllo. 
Federagenti, che nel passato “dall’ester-
no” aveva più volte assunto posizioni di 
critica sulla gestione dell’ente (in primis 
sul progetto Mercurio, la dismissione 
del consistente patrimonio immobilia-
re dell’ente che avrebbe dovuto portare 
ad una plusvalenza di circa 1,4 mld di 
euro ma che è ben lontana dall’essere 
raggiunta) è riuscita a partecipare alle 
elezioni del 2016 risultando senza tema 
di smentita l’associazione di categoria 
più votata. Partecipazione resa molto 
difficile da un Regolamento elettorale 
che è parso scritto su misura dalle stesse 
associazioni che all’epoca occupavano il 
CdA – e sorprendentemente approvato 
dai Ministeri vigilanti – che non a caso 
prevedeva per loro stesse la partecipa-

zione di diritto alle elezioni, costringen-
do la “altre” (tra cui Federagenti per 
l’appunto) a raccogliere l’enormità di 
7.000 firme ciascuna autenticata da nota-
io oppure ad apparentarsi con una delle 
associazioni “storiche”, come effettiva-
mente avvenuto.
L’auspicato intervento dei ministeri vi-
gilanti, in primis quello del Lavoro, per 
sanare quella che si appalesa come una 
evidente iniquità, potrebbe essere mira-
to a consentire a tutte le associazioni di 
categoria oggi presenti nel cda di com-
petere alla pari, ed a quelle attualmente 
non presenti di partecipare alle elezioni 
almeno con requisiti meno stringenti de-
gli attuali.
Riteniamo infatti che una presenza 
più diffusa negli organi di governance 
dell’ente consentirebbe più democrati-
cità, più controllo ed una maggiore effi-
cienza, riconducendo la gestione dell’en-
te su binari più corretti ad esclusivo 
vantaggio dei 220.000 lavoratori iscritti e 
dei 150.000 pensionati.

 Statuto e Regolamento elettorale da modificare

I Ministeri vigilanti chiamati ad intervenire

del mondo del lavoro. Per il presidente 
nazionale Federico Iadicicco è stata l’oc-
casione per raccontare dei tanti modelli 
aziendali nati nel territorio pugliese gra-
zie all’applicazione dei contratti di cui 
Anpit è firmataria, e per tracciare la rotta 
per rendere il Sud Italia la reale locomoti-
va della ripresa economica del Paese. 
Questi appuntamenti, hanno fatto da 
apripista all’incontro più importante 
dell’anno in casa Anpit: la terza assem-
blea nazionale dei Presidenti provinciali, 
convocata a Roma presso il Grand Hotel 
Ritz il prossimo 19 ottobre. Appunta-
mento al quale l’associazione arriverà 
forte delle tante testimonianze raccolte 
nei territori in questi mesi, per fornire 
servizi e strumenti sempre più validi e 
innovativi alle aziende, con la convinzio-
ne di rappresentare una preziosa oppor-
tunità per la crescita economica e sociale 
dell’Italia. 

Di Daniele Saponaro Presidente Anpit Roma

Convocata a Roma per il 19 ottobre l’assemblea 
nazionale dei presidenti provinciali


